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Dietro l'assalto 
alla Cgil di Napoli 
c'è l'autonomia? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

MI NAPOLI. Una miriade di 
cantieri edili in (unzione, un 
flusso di danaro pubblico 
enorme, in parte già speso, in 
parte ancora da impiegare per 
la realizzazione di importanti 
opere pubbliche, come l'am­
modernamento dello stadio 
San Paolo, E poi, l'esercito dei 
cassintegrati e dei disoccupa­
ti, Ingigantito dopo la crisi 
dell'ltalslder. Sullo sfondo, la 
presenza incombente della 
camorra imprenditrice, affa­
mata di appalti, e l'esaspera­
zione di migliata di emarginati 
facili prede, oltre che della 
malavita, anche di frange 
estremiste. È questo lo scena* 
rio in cui s'inquadra l'assalto 
di giovedì sera alla sede del 
comprensorio della zona oc­
cidentale di Napoli della Cgll, 
dove un commando di qua­
ranta picchiatori ha devastato 
gli uffici e pestato i sindacalisti 
Ciro Crescentini, Franco Ra­
glia e Vincenzo Stanzlone. 

Assalto camorristico, ripete 
Crescentini. Ma nelle ultime 
ore sembra prendere sempre 
maggiore consistenza l'in­
quietante ipolesi già formulata 
da Massimo Montelparì, se­
gretario della Camera del la­
voro: «Il raid potrebbe essere 
il risultato di un patto scellera­
to tra criminalità comune e 
gruppi che strizzano l'occhio 
aMerrorismo» 

Secondo gli Inquirenti ci sa­
rebbe addirittura un tentativo 
di scatenare una guerra tra 
poveri, proprio quella che il 
sindacato è riuscito finora ad 
evitare. In Questura non 
escludono che l'assalto sia 
stato opera di un gruppo di 
disoccupati particolarmente 
esasperati. 

L'altra sera, a neanche ven-
tiquattr'ore dal raid in via Ca-
valleggeri d'Aosta, alle reda­
zioni dei quotidiani cittadini è 
stato fatto recapitare un lungo 
comunicato firmato dal «Mo­
vimento di lotta per il lavoro», 
un gruppo sorto all'inizio di 
quest'anno. L'organizzazione 

sembra prendersela con il sin­
dacato, «Proprio nei giorni 
scorsi - è scritto nel docu­
mento - avevamo espresso al­
la Cgil preoccupazione per 
episodi di avviamento al lavo­
ro nei cantieri, sulla base di 
metodi clientelar! e camorri­
stici». 

E poche ore dopo, è saltato 
fuori un anonimo disoccupato 
che ha rilasciato un'intervista 
ad un quotidiano del pomerig­
gio; «Ma che camorra, che ter­
rorismo, che attacco al sinda­
cato - ha detto -. È stato solo 
uno scontro con dei sindacali­
sti protagonisti di assunzioni 
clientelar!». «Portino le prove 
di queste presunte clientele -
ribatte Crescentini - . Saremo 
noi i primi a presentare una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica». 

Secondo il sindacalista c'è 
chi soffia sul fuoco, diffon­
dendo con premeditazione 
false notizie. «Come quella del 
presunto assorbimento di 
trentanove edili cassintegrati 
da parte di imprese interessa­
te ai lavori nello stadio San 
Paolo». 

Proprio in questi giorni i 
rappresentanti della Cgil stan­
no realizzando un coordina­
mento degli oltre 350 lavora­
tori in cassintegrazione nell'ai 
rea (legrea. Un lavoro non fa-' 
Cile, e spesso intralciato da 
minacce e atti intimidatori di 
esponenti della malavita orga­
nizzata, impegnata nel settore 
edilizio nei quartieri dì Fuori-
grotta, Soccavo e Pianura. 

Obiettivo dei sindacalisti è 
di determinare la massima tra­
sparenza nelle assunzioni e il 
pieno rispetto della legge che 
prevede l'assorbimento dei la­
voratori in cassa integrazione 
nei cantieri edili. E di cantieri, 
nella zona occidentale di Na­
poli, ce ne sono a decine. L'u­
niversità a Monte Sant'Ange­
lo, il nuovo sistema fognario 
di Pianura e il faraonico pro­
getto di ristrutturazione dello 
stadio San Paolo. 

Consegnati al Sudan Per loro aereo speciale 
In viàggio per Kartoum All'ambasciata italiana 
sotto scorta da un luogo tutto predisposto 
tenuto segreto per il grande rientro 

Oggi a casa 
i due tecnici italiani 
Sono attesi per stasera i due tecnici italiani rilascia­
ti dopo sei mesi di prigionia dal Partito rivoluziona­
rio del popolo etiope. Li aspettano,» casa, final­
mente. Paolo Bellini e Salvatore Barone sono in 
viaggio da Kartoum, dove sono stati portati dopo 
la liberazione. Ma non si sa molto di più, né sull'ora 
dell'arrivo n sui mezzi coi quali sono trasportati. A 
quanto pare sono in discrete condizioni di salute. 

a ROMA. «Stasera, o entro 
stasera, ribft è ben chiaro, ma 
siamo in allarme, pronti a rice­
verli in qualunque istante». 
Cosi l'ambasciatore italiano a 
Kartoum in una intervista tele­
fonica diffusa' ieri; nel corso 
della quale ha affermato che i 
due tecnici italiani, liberati do­
po sei mesi dal Partito rivolu­
zionario del popolo etiope, 
erano in viaggio verso Kar­

toum. Non molto altro: Fran­
cesco Lo Princi ha aggiunto 
infatti di non sapere di più 
nemmeno su quali mezzi esat­
tamente Paolo Bellini e Salva­
tore Barone siano trasportati. 

Consegnati ieri dai guerri­
glieri dell'Erp alle autorità su­
danesi, i due italiani da ieri so­
no dunque in viaggio da una 
imprecisata :ocalità ai confini 
tra Etiopia e Sudan in direzio-

La madre di Paolo 
«E* finita, ora 
conto solo i minuti» 
Ora in casa Bellini si aspetta solo Torà del rientro in 
Italia. I sei mesi di trepidazione per il figlio Paolo 
hanno comunque lasciato il segno e i famigliari sono 
decisi a non far finire così questa brutta stona. «Quan­
do tornerà Paolo - dicono - si farà sentire». Intanto 
in Comune a Civitella si stanno facendo i preparativi 
per i festeggiamenti: si riunirà il consiglio comunale e 
si farà un rinfresco in onore di Paolo Bellini. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

• V CIVfTELU DI ROMAGNA 
(Forlì). A Civitella hanno subi­
to affisso i manifesti: «Soddi­
sfazione, liberato Paolo Belli­
ni». La giunta comunale e i ca­
pigruppo si sono riuniti già ieri 
mattina. «Andremo m delega­
zione ad accoglierlo all'aero­
porto - precisa il vicesindaco, 
Giovanni Felice - poi convo­
cheremo il consiglio e faremo 
anche un rinfresco». In casa 
Bellini, la madre Luigia e la 
sorella minore Loretta, stanno 
guardando il tg. Sperano in 

Sualche altra novità positiva. 
*Jon arrivano mai a Khar-

toum! - esclama la madre - e 
pensare che ci avevano avver­
tito della liberazione già mer­
coledì sera». 

•In effetti - aggiunge Loret­
ta - l'altalena di notizie buone 
e di smentite è stata allucinan­

te negli ultimi giorni Non ve­
diamo l'ora che Paolo sia di 
nuovo a casa, anche per sape­
re come sono andate vera­
mente le cose». II fratello di 
Paolo Bellini, Francesco, di 
27 anni, è al lavoro nei campi, 
ci saluta da lontano e com­
menta, quasi urlando: «Final­
mente delle buone notizie, 
ma c'è anche chi ha rischiato 
di far fallire le trattative». 

La polemica sull'articolo 
pubblicato giovedì mattina 
dal «Corriere», in cui si annun­
ciava l'avvenuta liberazione di 
Paolo Bellini e Salvatore Baro­
ne, traspare senza mezzi ter­
mini anche dal discorsi del 
sindaco di Civitella, Cleto Fla-
migni. «Lo abbiamo fatto pre­
sente anche al ministero, pro­
testando contro certo prota­
gonismo - lamenta - in certi 

————— I fabbricanti si lamentano: l'esportazione è calata 

«Per le armi norme trasparenti» 
A confronto Pd e industrie 
Per elaborare la proposta di legge sulla produzione e 
il commercio delle armi i comunisti hanno consultato 
lavoratori e industriali del settore. Ieri a Varese l'ipo­
tesi legislativa è stata vagliata nel corso di un conve­
gno che ha confermato una vasta adesione ai principi 
ispiratori della bozza del Pei. Martedì l'avvio della 
discussione alla commissione Esteri deità Camera. Le 
conclusioni di Aldo D'Alessio. 

DAL NOSTWO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • VARESE Negli ultimi 
quattro anni l'industria italia­
na delle armi ha perduto posi­
zioni di privilegio sui mercati 
internazionali. Nell'87 il fattu­
rato dell'esportazione si è ri­
dotto a un quarto, rispetto a 
cinque anni prima, e la prima 
a risentirne è stata l'occupa­
zione E Io scenario, irto di ti­
mori e di polemiche, che ha 
fatto da sfondo al convegno 
che ieri il Pei ha svolto a Vare­
se, Un dibattito preceduto da 
decine dì incontri di parla­
mentari comunisti (tra gli altri 
Luigi Mombelli, Enea Cerquet-
tì, Giuseppe Crippa, Renato 
Strada) con i consigli di fab­
brica, il sindacato e, per la pri­
ma volta, gli stessi imprendito­
ri: Aermacchi e Agusta a Vare­
se, Aentaha a Torino e Napoli, 
Oto Melara a La Spezia, Sele-
nla a Roma, Galileo a Firenze. 
D'Alessio, responsabile della 

direzione per i problemi della 
Difesa, riferendosi alla consul­
tazione con tutte le «parti so­
ciali», ne ha sottolineato l'im­
portanza. Quanto al mento 
delle proposte di legge, l'on. 
Enea Cerquetti ha dichiarato, 
introducendo i lavori, «che la 
nostra proposta è stata giudi­
cata più rigorosa di tutte dal 
punto di vista politico e più 
efficiente per l'aspetto tecni­
co». Due elementi sul quale 
anche ieri gli industriali hanno 
riconfermato almeno un con­
senso formale: -La nuova leg­
ge la vogliamo noi. Una legge 
chiara, che ci consenta di ne­
goziare e veloce nelle autoriz­
zazioni», ha detto Raffaello 
Teli, presidente dell'Agusta, 
arrabbiassimo con «i buro­
crati» che sono «dei perditem­
po e intralciatori». «Una legge 
per riaprire la corrente dell'e­
sportazione», gli ha fatto eco 

Giulio Cesare Valdonio, diret­
tore dell'Aermacchi». Ancora 
più espliciti nella critica alla 
logica della proposta di legge 
del governo gli industriali di 
armi comuni. «La caduta del­
l'export è 5tata provocata in 
prevalenza dalla impossibilità 
di far fronte a certe nehieste 
burocratiche», ha detto il rap­
presentante delta Beretta. Dal 
fronte padronale sono giunte 
però obiezioni, variamente 
motivate, alle spinte verso la 
riconversione, dal bellico al 
civile, come anche ieri con in­
sistenza hanno chiesto i sinda­
calisti. 

L'on. Giuseppe Crippa, che 
ha svolto la introduzione sugli 
«aspetti politici» della nuova 
legge, insiste' «Bisogna sot­
trarre questa materia agli 
aspetti commerciali, come è 
acceduto finora, e ricondurla 
alla responsabilità del Parla­
mento e del governo» Criteri 
« inequivocabili», dunque, per 
delincare i paesi da cui il com­
mercio delle anni va escluso, 
per favorire il disarmo e la pa­
ce, ma con atteggiamento di­
verso da quello di alcuni grup­
pi pacifisti, per i quali l'Italia 
non dovrebbe coltivare com­
merci di armi con i paesi in via 
di sviluppo. Uno dei punti no­
dali della nuova normativa è 
la diversificazione delle auto­

rizzazioni secondo la com­
plessità delle «cose da autoriz­
zare», armi ma anche attività 
(come le manutenzioni o l'ad­
destramento). 

Per l'industria, nell'imme­
diato, si pone il logico e giusto 
problema del ridimensiona­
mento rispetto allo scenario 
mondiate dopo l'accordo 
Usa-Urss: «Il concetto di "di­
fesa sufficiente" comporta, in­
fatti, il ridimensionamento de­
gli strumenti di difesa», ha det­
to D'Alessio. «Ma la nuova 
legge vuole escludere il com­
mercio dì armi con paesi in 
conflitto, prevenire, anche 
con misure amministrative, il 
mercato illegale, razionalizza­
re il sistema produttivo per as­
sicurare le esigenze difensi­
ve». D'Alessio ha preannun­
c i o che le consultazioni pro­
seguiranno con le associazio­
ni pacifiste, le forze armate e 
le aree industnali specifiche -
civili e militati - coinvolte In 
modo particolare come il set­
tore aerospaziale. 

Per D'Alessio, il commer­
cio illegale appartiene co­
munque alla patologia. «II si­
stema - ha detto - non do­
vrebbe aver bisogno di ricor­
rere al contrabbando». Ma 
questa patologia criminale 
non si può combattere con 
misure amministrative (da qui 
la critica al decreto Formica). 

ne appunto delta capitale Kar­
toum, dove sono attesi «pre­
sumibilmente stasera» dal­
l'ambasciatore e dal ministro 
Patrizio Schmfdlin, direttore 
generale per la Cooperazione 
allo sviluppo. «Nella migliore 
delle ipotesi, se tutto va per il 
verso giusto - ha aggiunto 
Francesco Lo Princi - i due 
tecnici liberati non potranno 
essere in Italia non prima di 
stasera» 

Assolutamente avare di no­
tizie, dal canto loro, le autori­
tà sudanesi che hanno ottenu­
to in consegnai nostri conna­
zionali sequestrati il 16 no­
vembre scorso nella zona di 
Kunzila, in Etiopia, mentre la­
voravano a prospezioni geolo­
giche per il progetto Tana-Be-
les. Si sono limitate a segnala­

re ai diplomatici italiani che 
stavano trasferendo Barone e 
Bellini verso Kartoum «sotto 
scorta». Nemmeno hanno vo­
luto precisare il tragitto, né 
hanno consentito che un me­
dico italiano si recasse subito 
nella località dove è avvenuta 
la consegna per visitare i due 
italiani. 

Nessuno pertanto è in gra­
do di testimoniare sullo stato 
di salute degli ex ostaggi, ma è 
lecito supporre che non sia 
preoccupante; probabilmen­
te, il Sudan - SÉ fa osservare -
non ha interesse a rendere 
pubblici i suoi contatti con 
l'Erp, ma nemmeno a pregiu­
dicare le sue ottime relazioni 
con l'Italia. In sostanza, se 
fosse stato necessario l'inter­
vento di un medico, non 

avrebbe esitato. 
Per ogni evenienza, tutta­

via, presso l'ambasciata italia­
na di Kartoum aspetta il dr. De 
Roberto, chiamato da Gibuti 
dove era impegnato per conto 
della Farnesina. Pronto anche 
l'aereo speciale che riporterà 
in patria i due connazionali, 
attesi nella sede diplomatica 
anche da quanti in tutti questi 
mesi hanno lavorato per il lo­
ro rilascio. 

Considerando che il confi­
ne è lontano 1200 chilometri. 
l'arrivo a Kartoum non è dun­
que atteso prima di sera: «Una 
volta qui - ha aggiunto l'am­
basciatore - li rifocilleremo e 
li cureremo se del caso, ma 
subito dopo li metteremo sul­
l'aereo». Un rimpatrio che è 
stato aspettato già troppo a 
lungo. 

momenti la vita di due uomini 
deve prevalere sugli scoop». 

Un lieto 'fine della este-
nuante prigionia non impedirà 
certo alta Veriìà di venire a gal­
la, una volta soprattutto che i 
dìretfi protagonisti saranno in 
grado dì parlare, quando sa­
ranno rientrati in patria. «Mio 
fratello non è un tipo molto 
remissivo - ricorda la sorella 
Lorella - sono sicura che 
quando sarà qui tirerà fuori 
tutto quello che sa e riuscirà a 
far valere ì suoi diritti. Guardi 
com'è arrabbiato, si vede an­
che li». Dal televisore arrivano 
le immagini registrate un paio 
di mesi or sono dalla troupe 
del Tg2 nel campo dei guerri­
glieri etiopici. L'espressione di 
Paolo Bellini lascia trasparire 
evidente la rabbia, quando dì-

Calabria 
Zingaro 
ucciso 
dai Ce 
a COSENZA. Probabil­
mente era estraneo alla ra­
pina alla Cassa rurale di Tar­
si Gianfranco Manzo, lo zin­
garo di 16 anni, ucciso ve­
nerdì dai carabinieri a colpi 
di mitraglietta dopo che il 
ragazzo, insieme con un al­
tro giovane, aveva forzato 
due posti di blocco dei mili­
tari, istituiti per intercettare i 
due banditi che, poco pri­
ma, avevano assaltato l'isti­
tuto di credito, imposses­
sandosi di quasi 90 milioni. 
Questa ipotesi è suffragata 
dal fatto che nel cofano po­
steriore dell'Alfasud, a bor­
do della quale Manzo è sta­
to trovato, ormai morente, 
in una stradina sterrata nel 
territorio di Montalto, c'era­
no dei capretti, risultati ru­
bati ad un agricoltore di 
Luzzi. Probabilmente i due 
giovani non si sono fermati 
all'alt proprio perché autori 
del furto. Accanto al corpo 
del ragazzo è stata trovata 
una «Mauser» calibro 6,35 
sulla cui provenienza si 
stanno facendo indagini. 
L'Alfasud è di proprietà di 
Loredana Berlingieri, una 
zingara attualmente in car­
cere e, pare, congiunta del 
complice di Gianfranco 
Manzo che i carabinieri 
stanno ricercando. 

ce in tono tagliente che «qual­
cuno ci ha fregali.. 

•Ancora non abbiamo deci­
so il da farsi, come dicevo -
prosegue la sorella - perché 
crediamo che il pnmo a dover 
dire la sua sia proprio Paolo. 
Ma credo che la storia non 
potrà certamente finire qui». 
La madre osserva le foto del 
figlio scattate nella stessa oc­
casione del servizio televisivo, 
e ne rileva i capelli lunghi, la 
faccia stanca: «Mi sembra tan­
to invecchiato - commenta -
chissà quante ne ha dovute 
passare in questi sei mesi». E 
si passa una mano tra i capelli 
ben curati. «Non voglio che 
mi veda in disordine - si 
schermisce - almeno quando 
arriva. Lo aspetteremo qui, io 
e mio marito, a casa. Lui è ma-

Ozono 
Summit 
ministri 
Ambiente 
M ROMA È stata accolta la 
proposta del ministro del­
l'Ambiente Giorgio Ruffolo di 
dedicare il prossimo Consi­
glio dei ministri dell'Ambiente 
della Cee ai problemi creati 
dal degrado della coltre di 
ozono. La situazione sarà va­
lutata nella riunione del 16 
giugno e prenderà in esame il 
recentissimo rapporto 

dell'«Ozone Panel., un grup­
po di oltre un centinaio di ri­
cercatori ed esperti scientifici 
intemazionali incaricato dalle 
Nazioni Unite e dalla Nasa di 
studiare il problema in base a 
nuove osservazioni e nova­
zioni. Secondo questo rappor­
to, il degrado della fascia di 
ozono sarebbe superiore a 
quanto in precedenza osser­
vato. 

Nel corso della sessione si 
discuterà la questione della 
ratifica e dell'applicazione del 
protocollo di Montreal sulle 
sostanze (Cfc) che impoveri­
scono lo strato protettivo di 
ozono attorno al pianeta e si 
procederà ai necessari appro­
fondimenti sul piano scientifi­
co e alle eventuali decisioni 
sulle misure da adottare, se 
occorre anche oltre i limiti se­
gnati dalle recenti intese inter­
nazionali (Convenzioni di 
Vienna del 1985 e Protocollo 
di Montreal del 1987). 

lato, non è certo in grado di 
viaggiare, ma neanche io me 
la sento di sopportare tante 
ore di macchina fino a Roma 
Andranno loro*. 

Loretta e Francesco, proba­
bilmente approfitteranno del­
la macchina messa a disposi­
zione dalla Provincia e parti­
ranno insieme agli ammini­
stratori comunali. Da Parma, 
arriveranno anche il titolare 
della Sorige. Romano Coston-
celli, e i compagni di lavoro di 
Bellini e Barone, insieme ai 
fratelli di quest'ultimo. Ma do­
ve e quando? «Stamane ci 
hanno detto che forse l'arrivo 
potrebbe anche essere a Bo­
logna - dicono gli ammini-
straton di Civitella - se le loro 
co adizioni di salute sono buo­
ne anche domani sera (oggi. 
nify. 

In gita 
a S. Marino 
precipita 
dalla rupe 

Un ragazzo di tredici anni. Antonio Valentin}, di Foggia, in 
gita con la sua classe, è precipitato ieri dalla rupe di San 
Marino e ha compiuto un volo di circa HO metri, di cui gli 
ultimi 80-90 attutiti da piante e arbusti. Lo studente ha 
subito la frattura di un femore e di una rotula, trauma 
cranico, escoriazioni ed è stato ricoverato nel reparto di 
ortopedia dell'ospedale di Stato della Repubblica del Tita­
no, con.prognosi di 30 giorni. A soccorrere il giovane 
studente sono stati I rocciatori di Madonna di Campiglio, 
che ogni anno ripuliscono la rupe di San Marino, e I volon­
tari scout della Repubblica. 

Cambia rotta 
per salvare 
bambino 
cardiopatico 

Per consentire il ricovero 
d'urgenza nel reparto di 
cardiochirurgia dell'ospe­
dale di Bergamo di un bim­
bo di quaranta giorni In pre­
da ad una grave crisi car­
diaca, ieri un aereo ha in­
vertito la rotta dirigendosi 

^ — ^ ^ — — — — sull'aeroporto di Bergamo. 
L'Airbus dell'Amalia con 92 persone a bordo, proveniente 
da Luxor (Egitto), aveva già iniziato la manovra di discesa 
su Roma, quando il comandante è stato avvertito che a 
bordo un bimbo egiziano di 40 giorni diretto con I genitori 
al reparto di cardiochirurgia di Bergamo era stato colto da 
una crisi cardiaca. II comandante - ascoltato il parere del 
passeggeri - ha invertito la rotta e si è diretto a Bergamo. 

«Inquietante» 
perAngius 
arresto giunta 
in Calabria 

«È Inquietante che per atti 
amministrativi pubblici,- as­
sunti alla luce del sole, ri­
guardanti la costruzione di 
un muro a secco, una spesa 
di lire 348.000, e un antici­
pazione di stipendio a un 
dipendente comunale, l'In-

• " " ^ ^ " " ^ • ^ ^ " • i " " tera giunta del Comune di 
Spozzano (in Calabria) sia stata brutalmente prelevata al­
l'alba nelle sue abitazioni dalle forze dell'ordine». Lo ha 
detto il responsabile del Pei per gli enti locali Gavina 
Angius. «Rispettiamo pienamente il lavoro della magistra­
tura - prosegue Angius - ma valuteremo attentamente 
tutte le iniziative da assumere per fare chiarezza su questa 
incredibile vicenda e per tutelare la dignità personale e 
politica dei dirigenti comunisti calabresi impegnati in que­
sti anni in prima fila, anche a rischio della vita, nel governo 
dei loro comuni, nella lotta contro la mafia e contro la 
speculazione». 

Trecentomila lire di multa 
alla donna che urla alla vi­
sta di un topo, spaventando 
il ratto e compromettendo 

di altre pei 
ne in fuga a causa del topo: 
l'incolumità di altre perso-

fino a 333.334 lire per 
tiene galline e conigli in ca-

hi 

300.000 lire 
di multa 
a chi uria 
per un topo 

sa o porta «fardelli conte­
nenti stracci» sugli autobus. Sono alcuni esempi della giun­
gla delle multe il cui elenco è diventato chilometrico In 
seguito a leggi, leggine, regolamenti, disposti e quanto 
altro, spesso con accavallarsi di norme contrastanti. L'U­
nione nazionale consumatori propone che il ministro di 
Grazia e giustizia prepari un «testo unico delle multe», cosi 
come ha fatto quello delle Finanze per le tasse. 

Contrasti 
in famiglia: 
spara al marito 
e lo accoltella 

Una casalinga, Angelina 
Chiofalo, di 58 anni, ha uc­
ciso l'altra notte, a Bova 
Marina, il marito, Pasquale 
Sottile, di 57 anni, origina­
no come la moglie dlCa-
stroreale Terme (Messina), 
a colpi di pistola ed a coltel-

. . .—»».—... ."«.»•.»»»» late. L'uomo è stato aggre­
dito dalla moglie mentre dormiva La coppia di coniugi era 
da tempo in contrasto per questioni di carattere familiare 
Angelina Chiofalo ha atteso che il manto si addormentas­
se Ha preso una pistola che custodiva in un cassetto e un 
grosso coltello da cucina ed ha sparato contro il marito, 
accoltellandolo poi più volte in varie parti del corpo. 

In questa delicata fase di 
trattative per il contratto di 
lavoro, I giornalisti del Tgl 
hanno rinnovato il comitato 
di redazione. In base al ri­
sultati delle votazioni - alle 
quali hanno preso parte 90 
giornalisti su 118 aventi dl-

^^^*>^^—^—~^ ntlo - sono risultati eletti: 
Francesco Pionati, Barbara Scaramucci e Federico Sciano, 
I voli validi sono stati 85:5 le schede nulle; 4 le bianche. 

Rinnovato 
il comitato 
di redazione 
del Tgl 

GIUSEPPE VITTORI 

Società Editoriale Leader 
di settore impegnata nella stampa dì un quotidiano di forte tiratura e con 
distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare 

Assistente del Presidente 
che, in stretta collaborazione con il Presidente e con it vertice della Società, 
sia nelle condizioni di partecipare attivamente alla gestione della Società 
curando sia i rapporti con il mondo politico che con l'universo industriala cui 
il quotidiano fa riferimento. 
Gli elementi con cui desideriamo entrare in contatto, debbono esser* 
laureati in discipline aziendali, giuridiche e/o umanistiche, professionalmen­
te e personalmente proiettati in termini di camera, essere capaci di espri­
mersi appropriatamente anche per iscritto assicurando una partecipazione 
attiva alla stesura delle relazioni, progetti, programmi e nuove iniziativa. 

Requisiti necessari sono: 
— un'età non superiore ai 32 anni; 
— un'esperienza almeno biennale maturata In posizione similare od In 

posizione di responsabilità presso la Segreteria Generale di Enti e/o 
Industrie e/o presso Studi professionali legali e/o dì consulenze azien­
dale. che consenta di aver già assimilati i concetti di coordinamento e 
di sviluppo dei rapporti all'interno ed all'esterno dell'azienda; 

— naturali doti di contatto umano che facilitino il mantenimento degli 
equilibri operativi e la cure dell'immagine aziendale all'interno ed all'e­
sterno; 

— buone capacità di analisi che assicurino il coerente rilevamento del dati 
di controllo della gestione e facilitino l'orientamento del vertice «benda­
le; 

— disponibilità a spostamenti nell'area nazionale. 

Per la posizione l'Azienda offre; 
— la sede di lavoro in Roma; 
— una retribuzione di sicuro interesse commisurata alle esperienze e, 

capacità dei candidati prescelti; 
— l'inserimento in un'azienda consolidata dall'ambiente socialmente evo­

luto ed orientato a sinistra, ove le mansioni sì sviluppano su basì 
paritetiche di coinvolgimenti e responsabilità. 

A tutt i gli interessati verrà comunque data risposte garantendo It 
massima riservatezza. 
Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito telefonico e citando 
chiaramente anche sulta busta B alle: 

Divisione Selezione del Personale dell'Orge S.r.l. 
Via Gregorio VII. 466 - 00166 Roma - Tel. 06/6221044-6 

l'Unità 
Domenica 
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